
 
C O M U N E  D I  S P E Z Z A N O  A L B A N E S E  

(PROVINCIA DI COSENZA C.A.P. 87019) 
 
 
 

REGOLAMENTO 
COMUNALE 

 
 
 
 

PER L’AFFIDAMENTO DEGLI INCARICHI DI PROGETTAZIONE 
DI IMPORTO INFERIORE A 200.000 ECU 

(art. 17 Legge 109/94 modificato dall’Art. 6 della legge 18/11/1998 n° 415) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Delibera del Consiglio Comunale 
N° 62 del 30/10/1999 

 



Regolamento per l'affidamento di incarichi di progettazione il cui importo stimato sia 
inferiore a 200.000 ECU 

 
Art. 1 

(Oggetto) 
I. Con il presente regolamento si stabiliscono le procedure attraverso le quali conferire incarichi 

professionali di progettazione di LL.PP.  il cui importo sia inferiore  a 200.000 ECU, in 
esecuzione dell'art. 17 della L. 109/1994 e succ. modificazioni. 

II. Per  l'affidamento di incarichi  di  progettazione  il cui importo  presunto  superi  i  200.000  
ECU  si  dovranno applicare  le  disposizioni  del  D.Lgs.  157/1995,  ed  in particolare del 
D.P.C.M.116/97. In tal caso, le norme del presente   regolamento   verranno   applicate   solo   
ove compatibili. 

 
Art. 2 

(Affidamento di incarichi esterni di progettazione) 
I. La  redazione  di  progetti  preliminari,  definitivi  ed esecutivi relativi a LL.PP.,  nonché le 

attività tecnico amministrative  legate alle varie fasi di  progettazione, ivi comprese quelle di 
supporto al responsabile tecnico del procedimento ed al responsabile del settore competente 
a predisporre il programma  triennale,  la direzione dei lavori,  possono essere affidati a 
professionisti esterni di provata professionalità in caso di certificate carenze in organico di 
personale tecnico qualificato. 

 
Art. 3 

(Certificazione della carenza in organico) 
I. Presupposti necessari per il conferimento di incarichi di progettazione a professionisti 

esterni sono: 
• la carenza in organico di personale tecnico qualificato in  grado  di  procedere  alla  

redazione  interna  dei necessari elaborati; 
• difficoltà nel rispettare i tempi della programmazione dei lavori o di svolgere le 

funzioni di istituto; 
• progettazioni   attinenti   a   lavori   di   speciale complessità o di rilevanza 

architettonica o ambientale; 
• necessità  di  predisporre  progetti  integrali, che richiedano l'apporto di una pluralità 

di competenze. 
II. La sussistenza dei presupposti deve essere verificata e certificata  dal  responsabile  del  

procedimento  in  forma scritta.  La verifica e corrispondente  certificazione  si rivolgerà  a  
ciascun  progetto,  o  comunque  a  gruppi  di progetti   omogenei,    specificamente   
dettagliati.    La certificazione dovrà riportare apposita motivazione, anche tramite 
l'allegazione di apposita relazione,  nella quale si  evidenzi  il  «carico  di  lavoro»  in  
relazione  alla quantità e professionalità del personale disponibile. 

 
Art. 4 

(Professionisti esterni) 
I. Gli incarichi aventi ad oggetto la redazione di progetti preliminari,  definitivi ed esecutivi 

relativi  a LL.PP., nonché  le  attività  tecnico-amministrative  connesse  alla progettazione, 
la direzione lavori e le altre attività di cui all'art.2 del presente regolamento, in presenza 
della certificazione di cui all'art. 3, possono essere affidati a liberi professionisti, singoli, 
associati o raggruppati temporaneamente  (anche  in  forma  societaria),  ovvero  a società di 
professionisti o di ingegneria. 

II. La qualificazione delle società di professionisti ed alle società  di  ingegneria  trova  la  
propria  disciplina nell'art. 17, comma 6 e 7, della 1. 109/94 e succ. Modif. 



III. I singoli professionisti non possono partecipare ad una gara   di   progettazione   alla   quale   
partecipi   un raggruppamento    temporaneo    o    un'associazione    di professionisti di cui 
essi fanno parte o una società di ingegneria  di  cui  essi  siano  soci  o  dipendenti  e 
viceversa. 

IV. Nell'ambito  delle  società  di  ingegneria  l'attività  di progettazione  deve  essere  espletata  
da  professionisti iscritti negli appositi albi professionali, personalmente responsabili  e  
nominativamente indicati  già in sede di presentazione  dell'offerta,  con  la  specificazione  
delle rispettive qualificazioni professionali. 

V. Le società di ingegnerie  possono essere  affidatarie di incarichi di progettazione,  e  
comunque partecipare  alle gare, solo qualora le opere da progettare siano di particolare  
complessità  e  richiedano  una  particolare organizzazione  o  il  valore  del  corrispettivo  
superi  i 200.000 ECU. 

 
Art. 5 

(Incompatibilità) 
I. Gli affidatari di incarichi di progettazione non possono partecipare agli appalti ed alle 

concessioni di LL.PP., nonché agli eventuali subappalti o cottimi,  per i quali abbiano  
svolto  attività  di  progettazione.  Agli  stessi appalti, concessioni di LL.PP., subappalti o 
cottimi, non può partecipare un soggetto controllato,  controllante  o collegato all'affidatario 
di incarichi di progettazione. Le   situazioni   di   controllo   e   di   collegamento   si 
determinano  con  riferimento  all'art.  2359  del  codice civile. 

II. Nessuna  incompatibilità  ad  assumere  incarichi   o  a partecipare a procedure di gara per il 
loro affidamento insorge in capo a soggetti che abbiano assunto l'incarico della 
progettazione preliminare dello stesso intervento. 

 
Art. 6 

(Modalità di affidamento) 
I. L'affidamento di incarichi di progettazione il cui importo del corrispettivo stimato sia 

inferiore a 40.000 ECU può avvenire su base fiduciaria,  ai soli soggetti di cui al comma 1  
lettere d) ed e)  dell'art. 17 della Legge 415/98. 

   Il provvedimento  sara'  adottato con deliberazione della Giunta Municipale. 
II. In ogni caso, la scelta di procedere con incarico diretto deve tenere conto della 

proporzionalità tra le modalità procedurali, l’intervento da progettare ed il corrispettivo  
presunto  da  corrispondere, le capacità professionali del progettista incaricato,  ed ogni  
altra circostanza legata all'affidamento. Per garantire l'imparzialità dell' andamento 
dell'attività amministrativa, gli affidamenti fiduciari dovranno comunque rispettare il 
principio di rotazione, salvo che, motivatamente,  esso risulti in contrasto con l'interesse 
pubblico. 

III. Quando l'importo presunto degli incarichi superi i 40.000 ECU,  e  per importi  inferiori  
qualora  l'amministrazione discrezionalmente intenda affidare gli incarichi seguendo le 
procedure di seguito specificate,  l'affidamento degli incarichi  di  progettazione   avviene   
sulla  base   dei curricula  presentati  dai  progettisti,  secondo  criteri prede terminati. 

IV. I criteri per l'affidamento degli incarichi di progettazione   vengono   distinti   in   obbligatori   
e facoltativi. 

V. L'Ufficio  Tecnico, nel predisporre la proposta di provvedimento con  il  quale  si  stabilisce  
di  affidare all'esterno gli incarichi,  deve effettuare la scelta in merito  a  quali   criteri  
facoltativi  debbano   essere utilizzati nelle singole procedure. Nella stessa proposta 
dovranno essere inseriti i punteggi attribuiti a ciascun criterio di valutazione, nell'ambito dei 
limiti massimi e minimi stabiliti con le presenti disposizioni, e comunque per complessivi 
100 punti. 



VI. Il procedimento di  gara sarà quello dell'aggiudicazione all'offerta    economicamente    più    
vantaggiosa,    con applicazione  delle  norme  sulla  procedura  per  appalto concorso, ove 
compatibili. 

VII. Per gli incarichi il cui costo previsto sia superiore a 100.000  E.C.U  ed inferiore  a  200.000  
ECU  potrà  essere attivata  la  procedura  per  licitazione  privata  con  il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa.  In tal caso i tempi procedimentali saranno quelli indicati 
negli articoli seguenti. 

 
Art. 7 

(Criteri obbligatori) 
I. Le gare per l'affidamento di incarichi di progettazione dovranno prevedere una valutazione 

delle offerte secondo i seguenti criteri, il cui inserimento nell'avviso di gara è obbligatorio e 
i cui punteggi andranno determinati nella deliberazione  iniziale  entro  i  limiti  stabiliti  
dalle presenti norme: 

• Precedenti Progettazioni.  Presentazione  di  elaborati inerenti  le  progettazioni  già  
effettuate  con  esito positivo (ovvero quelle concernenti un opera costruita e 
collaudata senza che si  siano manifestati vizi di progettazione   e   non   si   sia   
instaurata   alcuna controversia   giudiziaria   in   merito)   per   opere assimilabili 
tecnicamente in numero non superiore a 3. Massimo punti 15 minimo punti 5. 

• Tempi  necessari  per  l’esecuzione:  L'amministrazione potrà fissare  limiti di  
tempo minimi  e  massimi;  il mancato   rispetto   di   questi   ultimi   comporterà 
l'applicazione delle penali previste nel disciplinare di incarico. Massimo punti  15 
minimo punti 5. 

• Economicità: confronto economico tra le varie parcelle sulla base della parcella 
redatta dal Settore comunale; si  richiedono  ribassi  solo  nell'ambito  di  quanto 
stabilito dalla vigente normativa. Massimo punti  20 minimo punti 5. 

 
Art. 8 

(Criteri facoltativi) 
I. Negli avvisi delle gare indette per l'affidamento di incarichi di progettazione potranno essere 

inseriti i criteri  di valutazione di  seguito descritti,  il  cui inserimento  ed  i  cui  punteggi  
andranno  determinati nella deliberazione iniziale entro i limiti stabiliti dalle presenti norme: 

• Lavori progettati nella stessa tipologia  (di cui deve essere  allegato  apposito  elenco  
dettagliato,   con indicazione dell'oggetto e della stazione appaltante) o per i quali  si  
è assunta la veste di direttore dei lavori, con distinzione tra i progetti redatti per P.A. 
e  per privati,  ed,  altresì,  tra  progetti  che  hanno avuto  esito  positivo  (l'opera  è  
stata  costruita  e collaudata  senza  che  si  siano  appalesati  vizi  di progettazione), 
con riferimento ad un numero di anni di volta in volta stabilito negli avvisi di gara 
per un periodo non superiore ad anni 10  e non inferiore  ad anni 3,  secondo la 
complessità dell'opera,  applicando per  progettazioni  non  eccessivamente  
complesse  il periodo di anni 3, così da garantire anche ai «giovani» professionisti la 
possibilità di competere. Massimo punti 10 minimo punti 5. 

• Potrà  inoltre essere  richiesta  una  relazione di offerta,  da redigersi  sotto  l'aspetto  
tecnico ed economico, che sarà conseguentemente valutata. Massimo punti 20 
minimo punti 5. 

• Struttura  organizzativa  della  quale  si  avvale il professionista,   quale  personale  
dipendente  o  con contratto d' opera. Massimo punti 10 minimo punti 3. 

• Presenza nello studio di «giovani professionisti» che prestano   la   propria   attività   
con   contratto   di collaborazione  continuata  e  continuativa  o  lavoro subordinato, 
aventi titolo professionale pari a quello richiesto  per  l'incarico,   ed  aventi  un'età   
non superiore agli anni  35: ai fini della valutazione del presente criterio, i 



professionisti dovranno presentare una  dichiarazione  in  merito  al  totale  dei  
compensi attribuiti nell'ultimo anno a giovani professionisti, aventi le caratteristiche 
innanzi espresse,  nonché un elenco degli stessi, con indicazione di nome, cognome e 
data di nascita, titolo di studio. Massimo punti  10 minimo punti    3. 

II. L'inserimento dei  criteri facoltativi  innanzi  descritti sarà  obbligatorio  nel  limite  del  
raggiungimento  di  un punteggio teorico attribuibile di 100 punti. 

 
Art. 9 

(Contenuti dell’avviso di gara) 
I. L'avviso di gara inerente l'affidamento di incarichi di progettazione dovrà contenere la 

descrizione dell'oggetto dell'incarico che si intende conferire e la specificazione delle 
modalità necessarie per la partecipazione alla gara, con  dettaglio  della  documentazione  da  
presentare  e indicazione dei criteri di scelta del professionista da incaricare. 

 
Art. 10 

(Pubblicità degli avvisi) 
I. La  pubblicità  da  dare  alle l'affidamento  degli  incarichi essere adeguata in relazione al 

richiesta. 
II. Ferme   restando   ulteriori   forme   di l'amministrazione   potrà   effettuare, rispettati i 

seguenti principi: 
a. per incarichi il cui importo presunto del corrispettivo è  compreso  tra  i  100.000  e  

200.000  ECU  risulta «adeguata»   la   pubblicità   effettuata   tramite   la 
pubblicazione dell'avviso o del bando sulla Gazzetta Ufficiale,  sul  B.U.R.,  su  un  
giornale  a  tiratura nazionale e su un giornale a tiratura locale; 

b. per incarichi il cui importo presunto del corrispettivo è  compreso  tra  i  50.000  e  
100.000 ECU risulta «adeguata» la pubblicità effettuata tramite pubblicazione 
dell'avviso o del bando sul Bollettino Ufficiale della Regione; 

c. per incarichi il cui importo presunto è inferiore a 50.000 ECU risulta «adeguata» la 
pubblicità effettuata tramite pubblicazione dell'avviso o del bando sull'albo pretorio, 
con la possibilità di trasmettere gli stessi agli ordini professionali della regione  
(ammissibile anche nelle fattispecie sub a e b) 

 
Art. 11 

(Invio delle offerte) 
I. Sul bando di gara dovranno essere previsti i tempi entro i quali i  professionisti dovranno 

produrre  le  offerte.  I tempi,  se non sarà motivatamente stabilito diversamente per casi di 
urgenza, saranno di 30 gg. In casi di motivata urgenza, le cui ragioni sono riportate nel 
bando, i tempi potranno essere ridotti alla metà. 

II. I professionisti dovranno far pervenire la documentazione richiesta entro il giorno di 
scadenza previsto dal bando, in plico chiuso sigillato. Le domande pervenute in ritardo 
saranno escluse dalla restante procedura. 

III. Nel bando di gara dovrà essere prevista la presentazione di  certificazioni  sostitutive  in  
merito  a  tutti  i requisiti in tal modo accertabili.  Dovrà inoltre essere richiesta   una   
dichiarazione   sostitutiva,   ai   sensi dell'art.  4  della  1.  15/68,  in  merito  alla  mancata 
contestazione  di  precedenti  progettazioni  da  parte  di stazioni committenti <PP.AA. o 
privati), ed in merito alla mancata contestazione  di  inadempimenti  contrattuali  per 
incarichi analoghi assunti per PP.AA. 

IV. Nel bando di gara potrà anche essere inserita la necessità di  presentare  le  offerte  e  la  
restante  documentazione secondo una modulistica  ad  esso  allegata,  in  tal  modo 
rendendo possibile una maggiore uniformità formale delle offerte, e quindi una più facile 
comparabilità di esse da parte della commissione di gara. 



Art. 12 
(Composizione della commissione aggiudicatrice) 

I. La  composizione  della  commissione  giudicatrice  è  la seguente: 
• presidente:  Direttore Generale,  in assenza Segretario Comunale; 
• 1° componente tecnico:Dirigente Ufficio Tecnico; 
• 2° componente tecnico: Dirigente settore amministrativo; 
• segretario: Dipendente comunale categoria c 

II. Ove  compatibile,  potrà  essere  applicata  la  disciplina vigente  in merito  all'appalto  
concorso  e/o  all'offerta economicamente più vantaggiosa. 

III. La commissione  giudicatrice valuterà in primo luogo  la regolarità formale delle offerte 
pervenute,  e quindi  se esse siano giunte nel termine previsto dal bando, le buste siano 
sigillate con le modalità richieste, se siano stati presentati  tutti  i  documenti  richiesti  a  
pena  di esclusione. 

IV. Qualora  si  riscontri  invece  l'irregolarità  di  uno  dei documenti richiesti al solo fine della 
valutazione, esso non sarà considerato al fine dell'attribuzione del punteggio. 

V. Successivamente  all'apertura  delle  buste  contenenti la documentazione  richiesta,  il  
presidente  sospenderà  la seduta,  consegnando  tutta  la  documentazione  soggetta  a 
valutazione tecnica (previa apposizione su ogni documento di  numero  progressivo  e  firma  
del  presidente)   ai componenti tecnici,  (che la manterranno custodita sotto la loro 
personale responsabilità) che, unitamente e senza la partecipazione valutativa di altre 
persone,  redigerà una scheda riassuntiva delle  caratteristiche  delle  offerte, per   gli   
elementi   di   loro   competenza,   proponendo l'attribuzione motivata di un punteggio.  La 
commissione, nuovamente  convocata  al  completo,  fatte  proprie  le valutazioni  previa  
una  disamina  in  merito  alla  loro congruenza, stabilisce i punteggi. 

VI. La commissione dovrà valutare le offerte secondo criteri comparativi, esprimendo accanto 
ad ogni giudizio numerico una motivazione descrittiva del punteggio conferito. 

VII. Nel caso in cui non si manifesti volontà unanime in merito all'attribuzione  dei  punteggi,  
saranno  verbalizzati  i punteggi attribuiti da ciascun commissario,  e si farà la media degli 
stessi. 

Art. 13 
(Procedura amministrativa) 

I. Per esperire le procedure di affidamento degli incarichi di progettazione si dovranno 
rispettare le seguenti fasi: 

1. Il Settore tecnico, verificata la necessità di affidare incarichi  di  progettazione  esterni  ed  
acquisita  la certificazione del responsabile unico del procedimento, predispone    la   
proposta   di   deliberazione   per l'affidamento all'esterno delle singole progettazioni (o 
gruppi di progettazioni), sulla scorta del presente regolamento,   specificando   in   
dettaglio   l'oggetto dell'incarico  (con tutti  gli  elaborati richiesti),  i criteri dì valutazione 
ed i relativi punteggi massimi che saranno attribuiti a ciascuna categoria di titoli, le 
modalità di pubblicazione dell'avviso ed i termini di pubblicazione  ( che, se inferiori a 
trenta giorni, dovranno scaturire da apposita motivazione). 

2. La  commissione  giudicatrice  si  riunirà  nel  giorno fissato dal bando. 
3. Il  segretario  della  commissione  verbalizzerà  le risultanze di gara, che verranno 

sottoscritte da tutti i componenti. 
4. L'ufficio Tecnico predisporrà lo schema di determinazione da sottoporre al Responsabile  

del settore,  per  l'approvazione  del  verbale  di  gara, l'aggiudicazione   definitiva   e   
l'approvazione   del disciplinare    di    incarico,    che    dovrà    essere successivamente   
sottoscritto  dal  Responsabile   del settore in rappresentanza del comune. 

5. La liquidazione delle somme dovute al professionista incaricato verrà curata dal Settore 
tecnico, che ha la gestione del relativo budget di spesa,  attribuita con il PEG. 

 



Art. 14 
(Disciplinare tipo) 

I. Con i professionisti individuati  secondo i procedimenti descritti negli articoli precedenti 
dovrà essere stipulato apposito disciplinare  di  incarico,  da  approvarsi  nello schema  
essenziale,  sin  dal  provvedimento  a  contrarre. Nelle  gare  per  licitazione  privata,  esso  
dovrà  essere inviato  ai  professionisti  partecipanti,   cosicché  gli stessi restituiscano lo 
schema debitamente siglato in ogni pagina unitamente alla documentazione della gara. 

 
Art. 15  

(SOPPRESSO CON DELIBERA C.C. N° 65 DEL 30/11/1999) 
 (Gare di progettazione riservate a giovani professionisti) 

I. Per  importi  inferiori  a  20.000  ECU,  e  comunque  con riferimento  ad  opere  di  non  rilevante  
complessità, l'amministrazione  si  riserva  di  poter  esperire  gare riservate a giovani professionisti. 

II. Ai fini del presente articolo sono giovani professionisti quelli iscritti all'albo professionale da meno 
di anni 15, e con una età anagrafica inferiore agli anni 42. 

III. Nelle gare da esperirsi ai sensi del presente articolo, dovranno adottarsi i seguenti parametri 
valutativi: 

• Curriculum scolastico e professionale: massimo punti 60 (sessanta); 
• Esperienze di progettazione analoghe a quelle oggetto della gara: massimo punti 30  (trenta); 
• Tempo: massimo punti  10 (dieci).                    


